
OGGETTO : L.R. 4/2003 - R.R. n. 2/200 7: Centro di riabilitazione ex art . 26 L. 833/78 denominato
DIDASCO sede operativa via Pescosolido, 160, Roma, gestito dalla Didasco Società Cooperati va
Sociale (P. IVA 04795971003 ) sede legale via Pescosolido, 160, Roma, autorizzato ed accreditato
con DPCA n. U0039 1/04. 12.2012, nel comprensorio della Asl Roma B - trasferimento
dell ' accreditament o di n. 15 trattamenti non residen ziali domiciliari in altrettanti trattament i non
residenziali regime ambulatoriale nell' ambi to di quanto autorizzato in regime ambulatoriale.

IL COMMISSARIO AD ACTA

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la legge regiona le 18 febbraio 2002, n. 6 "Disciplina del sistema organ izzat ivo della Giunta
e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regiona le" e successive
modifiche ed integrazioni;

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. l, "Regolamento di organizzazione degli
uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la delibera di Giunt a regionale del 22/3/2013 , n. 53: "M odifiche del regolamento regionale
del 6 settembre 2002 , n. l, concernente: Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi
della Giunta regionale", e success ive modificazioni ;

VISTO l'atto di organizzazione del 09/04/20 13, n. A030 15 concernente: "Conferma delle strutture
organizzati ve di base deno minate "Aree" ed " Uffici" ai sensi de l comma 2 dell'art. 8 del
regolamento regionale n. 2 de l 28 marzo 20 13 "Modifiche al regolam ento regionale 6 settembre
2002, n. l (regolamento di organ izzazione degli uffici e dei servizi de lla Giunta regiona le);

VISTA la Determin azione Regionale n.B030 71 del 17 luglio 2013 recante "Riorganizzazione delle
strutture organizzative di base denominate aree e uffici della Direzione Regionale Salute e
Integrazione Sociosanitaria"

DATO ATTO che con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013 è stato conferito
al Presidente pro-tempore della Giunta della Regione Lazio, dr. Nicola Zingaretti, l' incarico di
Commissario ad acta per la prosecuzione del vigente piano di rientro dai disavanzi del settore
sanitario della regione Lazio, secondo i Programmi operativi di cui all'artico lo 2, comma 88, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191 e success ive modifiche ed integrazioni;

DATO ATTO, altresi, che con delibera del Consiglio dei Ministri del 01.l 2.2014 è stato nominato
l'arch. Giovanni Bissoni subcommissario per l' attuazione del Piano di Rientro della Regione Lazio,
con il compito di affiancare il Comm issario ad acta nella predisposi zione dei provve dimenti da
assumere in esecuzione dell' incarico commi ssariale di cui alla de liberaz ione del Consiglio dei
Ministri del21marzo 2013;

VISTO il Decreto legislativo del 30 dicem bre 1992 , n. 502 e ss.mm.ii. concernente: "Riordino della
disc iplina in materia sanitaria, a norma dell'art. I della Legge 23.10.1992, n. 421" , in particolare
art. 8 quater, comma 1 e comma 2 del D.Lgs. n. 50211992 e s.m.i . che recitano:
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Seg ue decreto n.

IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21marzo 2013)

/ . "L'accreditamento ist ituzionale è rilasciato dalla regione alle strutture autorizzate, pubbiche o private ed
ai professionisti che ne facciano richiesta, subordinatamente alla loro risp ondenza ai requ isiti ulteriori di
qualificazione. al/a loro f unzionalità rispe tto agli indirizzi di programmazione regionale e al/a verifica
dell'attivit àsvolta e dei risultati raggiuntì ...

2. La qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del servizio nazionale a
corrispondere lo remun erazione delle pres tazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di CI/i all 'art.
8 qulnquies ... "

VISTA la legge 3 marzo 2003, n. 4 concernente: "Norme in materia di autorizzazione alla
real izzazione di strutture e all ' esercizio di attività sanitaria e soc io sanitarie, di accreditamento
istituzionale e di accord i contrattual i"

VISTO il Rego lamento regiona le 26 gennaio 2007, n. 2 concernente : " Dispos izioni relative alla
ver ifica di compatibilità e al rilasc io dell 'autorizzazione all'esercizio, in attuazione dell' articolo 5,
comma l , lettera b), della legge reg ionale 3 marzo 2003, n. 4 (Nonne in materia di autorizzazione
alla realizzazione di struttu re e all'esercizi o di att ività sanitaria e socio sanitarie, di accreditamento
isti tuzionale e di accordi

VISTO il DPCA n. 15 del 27 gennaio 2014 concernente: "att ività riabilitativa terr itor iale rivolta a
persone con disabilità fisica, psichica e sensoria le (centri di riabilitazione ex art. 26 L. 833178).
Terminologia di riferimento per l'att ività riabilitativa nei diversi regimi assistenziali ex art. 26
L. 833/78;

VISTO l'art. I comma 796, lettera t) della legge 27 dicembre 2006, n.296 "Disposizioni per la
formazione del bilanc io annua le e plur iennale dello Stato (legge finanziar ia 2007)" che ha disposto
quanto segue:
• "le regioni adottano provvedim enti finalizzati a garantire che dal l gennaio 2008 cessino gli

accreditamenti provvisori delle strutture private, di CI/i all 'articolo 8-q uater comma 7, del decreto
legislativo 30 dicembre / 992, Il. 502, non confermate dagli accreditamenti definitivi di CI/i al/'art. 8
quater, comma l , del medesimo decreto legislativo '',

successivamente modificato dal D.L. 30.12.2013, n. 150 che fissa al 31 ottobre 2014 il termine per
l' adozione degli att i di accreditamento istituzionale;

VISTA la direttiva prot. n. UD497 de l 18 giug no 1012 de l Commissar io per l'attuaz ione del piano
di rientro concernente: "Chiarimenti e direttive in meri to a quanto disposto dal DPCA n. 39/2012 in
ordine al parere di compa tib ilità da rilasciare relativamente all 'Area della non autosufficienza,
anche anziani ed all' Area della disabil ità" la quale ha stabilito che le rich ieste di autorizzaz ione a
trasferimenti a ll'interno della stessa Asl comportano una rial locazione dell' offerta e, quind i, sono
compatibili con l'attuale programmazione sanitaria;

VISTO il DPCA n. U0039 1 del 04/12 /20 12 concernente : " Provved imento di conferma
dell'autor izzazione all' eserciz io e d i accreditamento istituzionale defi nit ivo in favo re del presidio
sanitario denominato "Didasco società cooperativa sociale", gest ito dalla Didasco societ à
cooperativa social e, (P. IVA 047959 71003) con sede in Roma 0015 8, Via Pescosolido 160"
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Segue decreto n.

IL COMM ISSARIO AD ACTA
(delibera zione del Consiglio de i Ministri del 21 marzo 201 3)

RILEVATO, al riguardo, che la suddetta struItura risulta autori zzata per
n. 40 trattamenti ambulatoriali
n. 60 trattamenti domiciliari

ed accreditata istituziona lmente per
n. 25 trattamenti ambulatoriali giornalieri, a fronte dei n. 40 autori zzati
n. 55 trattamenti giornalieri domiciliari , a fronte dei n. 60 auIorizzati

VISTA l' istanza del 26/1 1/20 14 con la qua le il Presidente della Didasco Società Coo perativa
Sociale dott. Elsa Colarossi ha chiesto il trasferimento dell' accreditamento di n. 15 trattamenti non
residenziali domiciliari in altre ttanti trattamenti in regime ambulatoriale nell' ambito di quanto
autorizzato in regime ambulatoriale e secondo il seguente schema:
- n. 40 trattamen ti in regime ambulatoriale
- n. 40 trattamenti in reg ime domiciliare

VISTA la nota prot. n. 649 18/GR/ II/16 del 06/02/20 15 con la qual e è stato comunicato di dar
seguito alla suddetta istanza, in relazione alla direttiva prot. n. UD497 del 18 giugno lO12 del
Commissario per l' attuazione de l piano di rientro, sopracitata;

TENUTO CONTO , altresì, che la suddeIta richie sta non rientra nel proced imento di cui all' art. 6
della L.R. 4/2003 (autorizzazione alla realizzazione) in quanto i 15 trattamenti ambulatoriali
rientrano in quelli già autorizzati (n. 40) con DPCA n. 39112012;

RITENUTO, al riguardo, opportuno modificare il DPCA n. 391120 12 nella parte relatìva
all'accreditamento istituzionale, secon do il seguente schema:
- n. 40 trattamenti in regime ambulatoria le
- n. 40 traItamenti in regime domiciliare

per trasferimento dell'accreditamento di n. 15 trattamenti domiciliar i in 15 ambulatoriali
nell'ambito di quanto autor izzato con il decreto sopracitato;

CONSIDERATO, altre sì, che le attività autorizza te e accreditate con il presente provvedimento
potranno essere soggette a successivi processi di riorgani zzazìone , riconversione o rimodulazione
sulla base degli atti di pianificazione e programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare.

DEC RETA

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono formal mente richiamate e che formano
parte integrante de l presente provvedimento

- di modificare il DPCA n. 39112012 nella parte re lat iva all'acc reditamento ist ituzionale, secondo il
seguente schema:
- n. 40 traItamenti in regime ambu latoria le
- n. 40 traItamenti in regime domiciliare
per trasferimento de ll'accreditamento di n. 15 trattamenti domiciliari in 15 ambulatorial i
nell 'ambito di quanto autorizzato con il DPCA 39 1/20 12;
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Segue decreto n.

IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del21 marzo 2013)

- di confermare, per quanto non modificato con il presente alto, DPCA n. U00391 del
04/12/2012 concernente: "Provvedimento di conferma dell 'autorizzazione all'esercizio e di
accreditamento istituzionale de finitivo in favore del presidio sanitario denominato "Didasco società
cooperativa sociale", gestit o dalla Didasco società cooperativa sociale, (P . lVA 04795971003) con
sede in Roma 00 158, Via Pescosolido 160"

La struttura sanitaria denom inata Didasco Centro di riabilitazione, via Pescosol ido, 160, Roma,
risulterà, pertanto, autorizzata per

n. 40 trattam enti ambulatoriali
n. 60 trattamenti domiciliari

ed accred itata istituzionalmente per
- n. 40 trattamenti in regime ambulatoriale
- n. 40 trattamenti in regime domiciliare

La Direzione medic a resta affidata alla dott.ssa Raffaella Valente.

La Didasco società cooperativa sociale, (P. IVA 0479597100 3) con sede in Via Pescosolid o 160,
00 158 Roma, è tenuta alle disposizioni di cui al Capo IV - Verifiche periodiche, vigi lanza,
sospensione, revoca e decadenza dell'autorizzazione all'esercizio del R.R. 2/2007 e s.m.i .. e Capo
III della L.R. 4/2003 .

La Cooperativa medesima dovrà inoltre comunicare le varia zioni riguardanti la struttura
(ampliamento, trasformazione o trasfer imento della struttura medesima) , la tipologia delle
prestaz ioni, l'assetto organ izzat ivo (sostituzione del direttore sanitar io), l' assetto gestionale della
attività (variazione de lla titolarità della gestione) che dovranno essere preventivamente autor izzate
dal la Regione.

L'Azienda Sanitaria Locale, competente per territori o, è tenuta alla vigilanza sulla permanenza dei
requisiti strutturali, tecnologici ed organizzati vi e quelli ulteriori di accreditamento secondo quanto
previsto dalla L.R. 4/2003 e s.m.i.

La qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del servizro
nazionale a corri spondere la remunera zio ne delle pres tazio ni erogate, al di fuori degli accordi
con trattuali di cui all'art. 8 quinquies del D.Lgs. 502 71992 e s.m.i.

Il presente provvedimen to è notificato alla Didasco Cooperativa soc iale tramite la seguente PEC
didascoriabilitazione@pec.it ed alla As l Roma B competente per territorio, tramite PEe.

Il presente provvedimento sarà, altresi, disponibile sul sito www .regione.lazio .it nella sezione
"Argomenti - Sanità",

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giuri sdizionale innan zi al Tribunale
Amministrat ivo Regionale del Lazio nel tenn ine d i giorn i 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro il term ine di giorni 120 (ce ntove nti) decorrent i dall a data di notifica.

,
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